
 

 

 
L’anno 2023, il giorno 5 del mese di Giugno presso la sede del Co.R.A.P. in liquidazione c.a. 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

Dott. Sergio Riitano, ha proceduto all’assunzione del presente atto 
 

Decreto n. 16 del 05.06.2023: Decreto a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i. Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), della legge 
n. 120 del 2020 di conversione del decreto legge n. 76 del 2020, in deroga all’art. 36 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, delle attività professionali per l’elaborazione delle istruttorie tecnico-
ambientali ex D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 relative al rinnovo AIA della piattaforma depurativa di Porto 
Salvo (VV), adeguamento BATC e avvio della procedura AIA per l’impianto di depurazione di Piscopio 
(VV). CIG: Z303B2FBF4 
 
Premesso che: 

 con Legge Regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. la Regione Calabria ha disciplinato il 
regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo industriale; 

 con Legge Regionale 16 maggio 2013, n. 24, la Regione Calabria ha disposto il riordino degli Enti, 
Aziende Regionali, Fondazioni, Agenzie regionali, società, consorzi comunque denominati, con 
esclusione del Settore Sanità accorpando gli enti consortili di cui alla L.R. n. 38/2001, in un unico 
Consorzio Regionale per lo sviluppo delle Attività Produttive, denominato Co.R.A.P.;  

 con D.P.G.R. n. 115 del 29 giugno 2016 è stato definitivamente istituito il Co.R.A.P., quale ente 
pubblico economico e strumentale della Regione Calabria, con conseguente cambio della 
denominazione sociale e contestuale conferimento in capo ad un Commissario Straordinario di tutti 
i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per come definiti dalla Legge di accorpamento;  

 con DGR n. 478 del 12 novembre 2021 il Corap è stato posto in liquidazione coatta amministrativa 
a seguito dell'art. 15 comma 1 D.L. 6/7/2011 n° 98 convertito con modificazione del 
L.15/07/2021 n. 111; 

 con DPGR n.7 del 16.03.2022 è stato nominato il dottor Sergio Riitano, Commissario Liquidatore 
del Corap in l.c.a., ed è stata autorizzata la prosecuzione temporanea dell'attività del Corap; 

 con DGR n.96 del 13/03/2023 la Regione Calabria ha prorogato l'incarico al dott. Sergio Riitano in 
qualità di Commissario Liquidatore del Corap in Lca ,ai sensi  e per gli effetti del comma 1 e 5 bis. 
D.L. 98/11, convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n. 111, per un periodo di 
ventiquattro mesi, termine massimo di proroga dell'incarico; 

 con DPGR n° 26 del 15.03.2023 è stato confermato il dottor Sergio Riitano in qualità di 
Commissario Liquidatore del Corap in lca, ai sensi  e per gli effetti del comma 1 e 5 bis. D.L. 98/11, 
convertito con modificazione della L. 15 luglio 2011, n. 111, per un periodo di ventiquattro mesi, 
termine massimo di proroga dell'incarico. 
 



 

 

Dato atto che: 

 nell’impianto di depurazione ubicato nella zona industriale di Porto Salvo (VV), di proprietà di 
questo Ente, si effettua il trattamento chimico e batteriologico delle acque nere di parte dell’abitato 
di Vibo Valentia e più precisamente delle frazioni di Vibo Marina, di Bivona, di Porto Salvo, 
Longobardi, Triparni e del Comune di Briatico e tratta liquami sia di tipo industriale che civile, per 
circa 50.000 abitanti equivalenti con due linee di trattamento reflui fognari, due linee di trattamento 
fanghi, entrambe di tipo civile ed industriale ed una linea separata di trattamento dei rifiuti; 

 nell’impianto di depurazione ubicato in località Piscopio del Comune di Vibo Valentia anch’esso di 
proprietà di questo Ente, si effettua la depurazione dei reflui fognari dell’agglomerato industriale di 
località Aeroporto, della frazione Piscopio di Vibo Valentia e del Comune di Ionadi e che tratta 
liquami sia di tipo industriale che civile per circa 30.000 abitanti equivalenti; 

 per l’impianto di Porto Salvo (VV) è necessario elaborare le istruttorie tecnico-ambientali ex D.Lgs. 
n. 152 del 03.04.2006 relative al rinnovo AIA e l’adeguamento BATC; 

 per l’impianto di Piscopio (VV) è analogamente necessario elaborare le istruttorie tecnico-
ambientali ex D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 tese all’avvio della procedure per l’ottenimento dell’AIA. 

Considerato che: 

 il personale tecnico – amministrativo dell’Area tecnica del Co.R.A.P, non è comunque in possesso 
di specifiche professionalità per lo svolgimento dell’incarico;  

 risulta necessario procedere all’affidamento delle attività avente ad oggetto: l’elaborazione delle 
istruttorie tecnico-ambientali ex D. Lgs. n.152 del 03.04.2006 relative al rinnovo AIA della 
piattaforma depurativa di Porto Salvo (VV), adeguamento BATC e avvio della procedura AIA per 
l’impianto di depurazione di Piscopio (VV); 

Ritenuto che i requisiti minimi sono costituiti da: 

 almeno un professionista iscritto all’Ordine degli ingegneri, sezione A  

 se trattasi di operatori in forma societaria, iscrizione attiva alla C.C.I.A.A,  

 aver svolto, attività inerenti l’oggetto delle prestazioni professionali; 

Preso atto che questo Consorzio, ai sensi dell’art. 216, comma 10, del Decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i., soddisfa i requisiti di qualificazione quale Stazione Appaltante risultando iscritta 
all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti di cui all’art. 33-ter della legge n. 221 del 2012, di 
conversione del decreto-legge n. 179 del 2012, con il codice n. 0000246962; 

Rilevato che: 

 l’Ing. Ilario Emanuele di Enviromental Studio, (partita IVA 02473000798) con sede legale in 
località Cocari nel Comune di Vibo Valentia per la comprovata pregressa esperienza, la specifica e 
minuziosa conoscenza degli impianti in oggetto e le competenze tecniche e professionali nel settore 
già riscontrate si configura quale soggetto idoneo, per l’affidamento delle attività in oggetto; 

 per le motivazioni sopra esposte, per ragioni di urgenza e per rispettare il principio di efficacia, di 
poter derogare a quanto previsto dall’art. 8 comma 1 lett. g) del Regolamento consortile approvato 
con proprio decreto n° 5 del 2022; 

Dato atto che con trattativa n. 3616 del 16/05/2023 mediante apposita procedura, è stato richiesto 
all’operatore economico come sopra individuato, di formulare apposita proposta economica mediante 
ribasso percentuale sull’importo di € 38.630,80 oltre oneri previdenziali ed I.V.A. competente, posto a 



 

 

base di affidamento per l’incarico in oggetto come meglio distinto e specificato nella determinazione dei 
corrispettivi di cui al D.M. 17/06/2016, art. 6 comma 2 depositata agli atti di questo Consorzio; 

Vista l’offerta n° 3691 del 19/05/2023, relativa alla trattativa diretta prot. n°3616/2023, dall’operatore 
economico Ing. Ilario Emanuele che ha partecipato quale professionista singolo, con la quale lo stesso 
ha formulato la propria offerta economica nell’importo di € 31.998,00 corrispondente ad un ribasso del 
17,17%, sull’importo posto a base di affidamento, quale compenso per le prestazioni professionali 
richieste per l’intervento in oggetto; 

Ritenuto: 

 che l’offerta economica di € 31.998,00 oltre oneri previdenziali ed I.V.A. competente, formulata 
dall’operatore economico sopra individuato per l’espletamento dell’incarico in oggetto, risulta 
congrua per questo Consorzio e rispetta i principi di economicità; 

 che la comprovata pregressa esperienza, la conoscenza minuziosa degli impianti e le competenze 
tecniche e professionali già riscontrate, risultano qualificanti ed apprezzabilmente adeguate a 
garantire le aspettative di questo Consorzio in relazione ad una corretta e puntuale esecuzione del 
servizio oggetto di affidamento; 

 di dover quindi procedere all’affidamento dell’incarico di attività professionali per l’elaborazione 
delle istruttorie tecnico-ambientali ex D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 relative al rinnovo AIA della 
piattaforma depurativa di Porto Salvo (VV), adeguamento BATC e avvio della procedura AIA per 
l’impianto di depurazione di Piscopio (VV). 

Dato atto che: 

 sono state acquisite le dichiarazioni di regolarità contributiva rilasciate dalla Cassa Nazionale di 
Previdenza ed Assistenza InarCassa, dalla quale si rileva che l’operatore economico risulta in regola 
con i versamenti contributivi, prot. InarCassa n. 670263/21.2.44/NSU083B.08-07-2022 in atti al 
prot. consortile al n° 3754 del 22/05/2023; 

 sono state acquisite, le certificazioni di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 conformemente a quanto previsto dal comma 6 della Legge 136/2010 e dall’art. 7, comma 4 del 
D.L. n. 187 del 12/11/2010, è stato rilasciato il seguente codice CIG Z303B2FBF4 dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione ANAC e che l’affidatario dovrà emettere i relativi documenti contabili in 
formato elettronico in attuazione dell’art. 1, commi da 209 a 213, della legge n. 244 del 2007 previa 
le comunicazioni in materia di tracciabilità dei pagamenti di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 2010 

 con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e trasparenza (L. 190/2012 e 
d.lgs. n. 33/2013), non esistono situazioni di conflitto d'interesse, limitative o preclusive delle 
funzioni gestionali inerenti al procedimento oggetto del presente decreto; 

  il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’Amministrazione trasparente di cui al D. Lgs. n. 
33/2013. 

Considerato che la spesa complessiva pari ad € 42.223,02 comprensiva di competenze tecniche 
professionali, (€ 31.998,00) oneri previdenziali, (€ 1.279,92), Cpa 4% (€ 1.331,12) I.V.A. competente (€ 
7.613,99) e ritenuta fiscale (- € 6.655,58) prevista per l’espletamento dei servizi in oggetto, trova 
copertura finanziaria a valere sui fondi di bilancio del Co.R.A.P.; 

Preso atto che 

 il Dirigente dell’Area Affari generali, ai sensi delle vigenti normative in materia di procedimento 
amministrativo, attesta la regolarità amministrativa; 



 

 

 il Dirigente dell’Area Bilancio e Contabilità attesta che il presente provvedimento trova la 
copertura finanziaria, a valere sui fondi di bilancio dell’Ente; 

Visti: 

 Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., recante “Codice di contratti Pubblici”; 

 Il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora in vigore; 

 le Linee Guida n. 4 di ANAC approvate con delibera n. 636 del 10 luglio 2019, ai sensi dell’art. 36, 
comma 7, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

 Il D.M. 17.06.2016 recante Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo nelle 
prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 l’art. 1, comma 2, lett. a), della legge n. 120 del 2020, di conversione del decreto legge n. 76 del 
2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), della legge n. 108 del 2021, di 
conversione del decreto-legge n. 76 del 2021 che, in deroga all’art. 36 del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, consente l’affidamento diretto di contratti di servizi, compresi i servizi tecnici, di 
importo inferiore ad euro 139.000,00, senza consultazione di più operatori economici. 

 la Legge n. 136 del 13/08/2010 ed in particolare l’art. 3 “Tracciabilità dei Flussi Finanziari” come 
modificato con D.L. n. 187 del 12/11/2010, convertito in Legge con modificazioni con Legge n. 
217 del 17/12/2010 

DECRETA 

1. Di dichiarare la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente decreto a 
costituirne motivazione; 

2. Di affidare, per i motivi richiamati nelle premesse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), della legge 
n. 120 del 2020, di conversione del decreto legge n. 76 del 2020, come modificato dall'art. 51, 
comma 1, lettera a), sub. 2.1), della legge n. 108 del 2021, di conversione del decreto-legge n. 76 del 
2021, l’incarico di attività professionali per l’elaborazione delle istruttorie tecnico-ambientali ex 
D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 relative al rinnovo AIA della piattaforma depurativa di Porto Salvo 
(VV), adeguamento BATC e avvio della procedura AIA per l’impianto di depurazione di Piscopio 
(VV)., per l’importo contrattuale netto di € 31.998,00 oltre oneri previdenziali, fiscali ed I.V.A. 
competente; 

3. Di Stabilire che l’incarico di cui al punto precedente dovrà essere espletato secondo le condizioni 
riportate nel disciplinare di incarico da far sottoscrivere alle parti; 

4. Di notificare il presente atto all’operatore economico affidatario all’indirizzo di p.e.c., dichiarato 
in sede di offerta, ilario.emanuele@ingpec.eu. 

5. Autorizzare i competenti Uffici ad effettuare tutti i successivi adempimenti connessi e 
consequenziali al presente atto; 

6. Impegnare le somme necessarie rivenienti dalla procedura della Liquidazione coatta 
amministrativa.  

7. Disporre che il presente atto sia pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, con valore di pubblicità 
legale e valore di notifica. 

Il Commissario Liquidatore 
 dottore Sergio Riitano 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell'art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

        

 


